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Roma e Inter ok; Juve positiva; Napoli fuori? 
Coppa Campioni - Bianconeri piegati su autogol a Glasgow 

Una distrazione di Scirea 
ma non è compromesso nulla 

Gagliarda partita dei campioni d'Italia - Splendide prove di Bonini e Marocchino 

Coppa Coppe - Due gol al modesto Ballymena 

Nel grigiore due lampi 
di Chierico e Ancelotti 

Nella ripresa la manovra si è fatta accettabile e produttiva 

CELTIC-JUVENTUS 1*0 
CELTIC: Bonner; McGrain, 
Reid; Aitken, McAdam, 
McLeod; Provati, Sullivan, 
Nicholas, Burns, McCluskey. 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Cabrini; Furino, Brio, Scirea; 
Marocchino (Panna dal 29* 
s.t.), Tardetti, Bettega, Brady, 
Bonini. 
MARCATORE: Scirea (auto* 
rete) al 20' della ripresa. 
ARBITRO: Cover (Olanda). 

Dal nostro inviato 
GLASGOW — Castigata da 
una disgraziata autorete di 
Scirea, la Juventus esce battu
ta dal Parkhead. Una sconfitta 
che forse non meritava e, di 
converso, una vittoria che il 
Celtic non ha comunque pie
namente legittimato. Una di
strazione, insomma,- nell'arco 
di una partita disputata col 
massimo impegno e, pure, con 
apprezzabile profitto non può 
certo bastare a suonar condan
na. 

Sulla base, anzi, di quanto ' 
oggi qui si è visto la speranza 
di capovolgere a Torino il ri
sultato e di passare dunque 
questo primo turno di coppa,. 
resta pur sempre perfettamen
te valida. Detto che tutti i 
bianconeri hanno dato quanto 
potevano, va soprattutto dove
rosamente sottolineata l'otti
ma prestazione del giovane 
Bonini che non sappiamo a-
desso con quale spirito Trapat-
toni riporterà in panchina. 
Bravissimi con lui Marocchi
no, che ha lasciato a un certo 
punto il campo esausto, e l'in
domabile Furino di sempre. 
Ma ecco, adesso, la storia del 
match. 

Piove al momento di inco
minciare, ma sugli spalti, inte
ramente coperti, la gente è al
legra e intona a gran voce i 
cori tipici del calcio britanni
co. Il terreno è di uno smeral
do perfetto. Nessuna sorpresa 
ali annuncio delle formazioni 
accolte, specie ovviamente 
quella di casa, da fragoroso en
tusiasmo. Il Celtic gioca nella 
sua classica tenuta bianco-ver
de. la Juve in completo blu 
mare come spesso all'estero le 
succede. Animatissimi palleg
gi pre-partita, gli scozzesi in 
una metà del campo, gli juven
tini nell'altra. ' In tribuna 
Bearzot, e t . azzurro, alla ricer
ca di utili indicazioni per la 
nazionale che scenderà in 
campo mercoledì prossimo a 
Bologna contro i bulgari. Ra
pidissimi i preliminari e calcio 
d'avvio per la Juve. 

Attaccano sempre di prefe
renza i biancoverdi (un gran 
tiro di McAdam fuori di poco 
al 9'), ma la gara sembra in 
fondo improntata a timore, e 
dunque a cautela, reciproci. E 
comunque il pressing del Cel
tic cresce man mano e Zoff de
ve cavarsela due volte in usci
ta avventurosa. I controtenta
tivi della Juve appaiono poco 
convinti e si limitano in gene
re a manovre di alleggerimen
to. Buono in questo frangente 
il lavoro di Bonini che non 
sembra davvero patire emo
zioni. Tutti comunque fanno 
con impegno la parte loro: il 
meno «in partita* sembra in 
questo senso Brady spesso con 
le mani ciondoloni sulla fascia 
sinistra. Ammonito Aitken. al 
20' per un fallo giusto su Bra
dy e poi una fucilata di Tardel-
li, deviata a fatica in calcio d* 
angolo, a far da prologo ad una 
possibile palla-gol banalmen
te messa a lato da Bettega. 

La partita adesso appare 
molto più equilibrata, aperta. 
anche divertente nel suo acce
so agonismo. Un bel tiro da 
lontano di Brady. al 35* neu
tralizzato in tuffo a te>ra da 
Bonner e poi. negli Ultimi mi- ' 
nuti. la Juve sembra prendere 
tempo e tirare il fiato. Mal 
gliene incoglie perché si alza

no nella sua area un paio di 
polveroni da togliere letteral
mente il respiro. E comunque 
senza danni arriva il fischio 
del riposo. - -

Quando si riprende il metro 
è suppergiù quello di prima 
con anzi una più sottolineata 
pressione degli scozzesi: Boni
ni si becca un'ammonizione al 
5' per un fallo su Burns, poi si 
susseguono un paio di calci d' 
angolo, da cui, però, il Celtic 
non riesce a trarne profitto. La 
Juve sembra adesso giocare in 
esclusiva la carta del contro
piede: la tenta un paio di volte 
in questo primo scorcio, ma 
senza troppa fortuna. 

Qualche apprensione desta 
Brio, ma è Scirea, al 20', a com
binare il patatrac: calcio d'an
golo dalla sinistra, mischia, ti
ro senza molte pretese di 
McLeod, improvviso interven
to di stinco del libero juventi
no e Zoff, vistosamente spiaz
zato, non può assolutamente 
batter ciglio. Un castigo che, a 
questo punto, la Juve non si 
meritava più. Cerca di reagire, 
la Juve e al 29' Trapattoni ten
ta la mossa Panna che entra al 
posto dell'ormai spento Ma
rocchino. Non ne cava gran 
che, e poiché un po' tutti i 
bianconeri sono ormai agli 
spiccioli, la situazione non mu
ta. Una situazione non dispe
rata, se è vero che fra 15 giorni 
si giocherà il «ritorno», ma che 
lascia comunque l'amaro in 
bocca. 

Bruno Paniera CHIERICO in piena azione nell'area del Ballymena 

Coppa Uefa - Il Radnicki rende proibitivo il match di ritorno 

Stevanovk e sfortuna sulla 
strada dei partenopei (2-2) 

La maggiore deficienza: gli azzurri producono molto gioco, ma realizzano poco 

NAPOLI-RADNICKI 2-2 
NAPOLI: Castellini; Brusco* 
lotti, Citterio; Benedetti, Krol 
(dal 72' Marino), Ferrarlo; 
Musella, Vinazzani, Pellegri
ni, Criscimanni, Palanca (dal 
55* Damiani). 12 Fiore, 13 Da
miani, 14 Marino, 15 Manie-
ro, 16 Amodio. 
RADNICKI: Stevanovic; Ha-
linovic, Obradovic; Bojovic, 
Panajotovic, Vojonovic; Stojli-
kovic, Antic, Nikolic, Radosa-
vjeciv, AÌeksic. 12 Mllenkovic, 
13 Abramovic, 14 Stojanov, 15 
Beganovic, 16 Milosevic. 
ARBITRO: Courtney (Inghil
terra). 
MARCATORI: nel s.t. al 24' 
Damiani (su rigore), al 27' 
Stojlikovic, al 34' Aleksic. al 
35' Musella. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Esplode sul cam
mino del Napoli la prima mina 
vagante della stagione. 2 a 2 al 
San Paolo con il Radnicki. un 
punteggio che pregiudica gra
vemente le possibilità di qua
lificazione dei partenopei in 
Coppa Uefa. Ma passiamo su
bito alla cronaca. Parte a 
spron battuto la compagine di 
Marchesi e più volte la retro
guardia jugoslava è percorsa 
dai brividi. 

Per il debutto casalingo in 
campo europea, il Napoli ri
nuncia alla panchina miliar
daria. per la prima volta dall'i
nizio della stagione i parteno
pei presentano nel loro schie
ramento i quattro nuovi ac
quisti: Citterio. Benedetti. Cri
scimanni e Palanca. Il fatto. 
naturalmente. rappresenta 
una ghiottoneria per gli aman
ti delle statistiche. 

Il Radnicki. dal canto suo. 

trae la forza maggiore dalla 
consapevolezza dei propri li
miti e delle difficoltà che l'in
contro riserva. Molto attenti, 
scrupolosi nelle marcature, gli 
jugoslavi cercano di ammini
strare la partita nella maniera 
che — ovviamente — ritengo
no più conveniente: grande 
filtro a centro campo e guardia 
arcigna in difesa. Le velleità 
offensive le affidano al con
tropiede e, talvolta, riescono a 
provocare anche qualche bri
vido - all'attento Castellini. 
Grida più volte al goal la gen
te del San Paolo. Pellegrini, 
Benedetti, Citterio. Palanca 
fanno più volte sbiancare l'at
tento estremo difensore jugo

slavo, ma oltre al brivido,.il 
Napoli non riesce a regalare 
altro. • . . . 

L'inizio della ripresa ricalca 
il tema dei primi 45': Napoli 
proteso in avanti. Radnicki 
prudentemente e saggiamente 
arroccato ai limiti della pro
pria area. Il Napoli sfiora il 
vantaggio al 10'. C'è un note
vole spunto di Pellegrini in a-
rea, e una grande risposta del 
portiere jugoslavo. Due minuti 
dopo ancora Pellegrini tenta 
la via del goal, ma il tiro ter
mina fuori. La poco fortuna 
del Napoli fa perdere la calma 
anche al saggio Marchesi. Al 
15' una opinabile decisione: il 
•pilota» partenopeo spedisce 

Coppa Uefa - «Ritorno» facile 

Nerazzurri autoritari 
con l'Adanasport: 3-1 

, ADANASPORT-INTER 1-3 

ADANASPORT: Malik. Pinti-
cin. Sevket, Mustafa II, Halis 
(66' Ilahmut), Mustafa I, 
Kavman, Gani, Selhatin, A-
hamet, Ozer. (12 Ahamet, 13 
Ergan. 14 Irfan, 16 Necat) 

INTER: Bordon. Canuti (77' 
Baresi), Bergomi. Pasinato, 
(54* Serena). Bachlechner. Bi
ni. OriaU, Prohaska, Altobel-
li. Centi, Marini. (12 Cipollini, 
13 Ferri. 15 Fermanelli) 

ARBITRO: Christophe (Cec.) 

RETI: 11* Ozer (rigore). 60* 
Mustafa II (autorete), 77' Bi
ni. 90' Altobelli 

ADANA — L'Inter, vincendo 
nettamente e con autorità que
sto primo impegno della Cop
pa UEFA, ha giocato ad Adana 
una partita in gran parte as
surda per prudenza eccessiva. 
L'Adanasport si è rivelata una 
squadra ben più debole di 
quanto si potesse ottimistica
mente supporre. Il «1110010» 
del 30 settembre a San Siro 
non rivestirà problemi. 

negli spogliatoi Palanca — che 
finalmente era in giornata sì 
— e manda in campo Damiani. 

Al 18' grossa occasione per il 
Radnicki: gaffe di Castellini 
in uscita, pallone a Radosavje-
vic, tiro: Krol si mette sulla 
traiettoria della sfera e prov
videnzialmente salva un goal 
già fatto. Col trascorrere dei 
minuti si fa più ordinata la 
manovra del Radnicki, nel 
Napoli viceversa riaffiora il 
male di sempre: la difficoltà di 
concretizzare la notevole pres
sione offensiva. Al 23' l'azione 
che sblocca il risultato: Pelle
grini, nel corso di una mischia, 
è atterrato in area. Rigore che 
Damiani trasforma infilando 
l'angolino sinistro della porta 
jugoslava. 

Sembra fatta, invece il col
po di scena 3' dopo: attacco del 
Radnicki, cross in area, difet
toso rinvio di un difensore 
partenopeo, e tiro a colpo sicu
ro di Stojlikovic. - -

Al 34' la sberla jugoslava 
che tramortisce tutti: segna A-
leksic con una azione solitaria. 
L'ala parte da centro-campo, 
salta Ferrarlo, si invola verso 
l'area, attende l'uscita di Ca-. 
stellihi ed insacca con un pre
ciso fendente. Lo zuccherino 
per gli ottantamila viene un 
minuto dopo. L'arbitro co
manda una punizione «a due» 
nell'area jugoslava, Musella 
riceve da Criscimanni e indo
vina lo spiraglio giusto. Poi più 
niente. Per il Napoli di'Ferlai-
no. per un Napoli sfortunato 
ma anche dei «cadaveri eccel
lenti». soltanto i fischi della 
folla delusa. Calorosi applausi. 
invece, per i simpatici e valo
rosi ospiti. 

Marino Marquardt 

BALLYMENA-ROMA 0-2 : 
Ballymena: Matthews; Beat-
tie, Fox: O'Doherty, McCul-
lough, McDowell (73' Elliot); 
Neill, Sloan, McCusker, Malo* 
ne, Moffat (73* Smyth). (12 
Hutchinson, 14 McCall, 15 
Iluston). 
Roma: Tancredi; Nela, Ma
rangoni Turone, Falcao, Bo
netti; Chierico, Maggiora, 
Pruzzo, Ancelotti, Conti. (12 
Superchi, 13 Spinosi, 14 Per* 
rone, 15 Giovannelli, 16 Fac
cini). • • ' 
ARBITRO: Vautrot (Francia) ' 
RETI: 57* Chierico, 88* Ance-
lotti 

Dal nostro inviato 
BALLYMENA — Due gol, 
uno di Chierico messo a segno 
intorno al 12' della ripresa e 
l'altro di Ancelotti al 43', sem
pre della ripresa, hanno scac
ciato le streghe, che alla vigi
lia facevano paura a Lie-
dholm. Ma quanta fatica e 
quanto sudore è costato ai gial-
lorossi questo prezioso e — a 
conti fatti — prevedibile suc
cesso nella partita di andata 
del primo turno della Coppa 
delle Coppe. In effetti tale e 
tanta è stata la differenza tec
nica tra le due squadre, da giu
stificare persino l'incolore 
prova della Roma. Il Ballyme
na, che è una simpatica e vo
lenterosa squadra di semi-pro
fessionisti e che gioca al calcio 
nei ritagli di tempo che il lavo
ro lascia loro libero, potrebbe 
aspirare e con una certa diffi
coltà, al nostro campionato di 
serie B. Accortisi che il diavo
lo non era tale, i giallorossi 
hanno affrontato l'impegno 
con una certa leggerezza, ma
gari convinti che il gol, prima 
o poi. sarebbe venuto. Può es
sere il nostro un tentativo per 
giustificare la prova di una 
Roma sciatta e alquanto pa
sticciona. Problemi potrebbe 
avergliene creati anche le ri
dotte dimensioni del campo, 
che ha finito per causare una 
grande ressa e scarsa possibili
tà di muoversi senza sentirsi 
come su un autobus; all'ora .di 
punta. Ma Chierico e Ancelotti 
nella ripresa hanno avuto ra- -
gione della resistenza del bra
vissimo Matthews. Non fosse. 
stato cosi ai giallorossi non sa-' 
rebbe restato che andarsi a na
scondere dietro la lavagna, co
me si fa con i bambini discoli e 
impertinenti. Della partita c'è 
ben poco da dire. Scadente il 
calcio giocato dalla Roma, 
mentre di certo non lo si potè- • 
va pretendere dal Ballymena. 
Gli irlandesi non sono infatti 
quasi mai riusciti ad arrivare 
in maniera decente davanti a 
Tancredi, che ha solo finito 
per passare un pomeriggio al 
freddo e sotto la pioggia. In 
una situazione del genere po
tete immaginare la confusione 
che ne è scaturita. 

La Roma, a nostro modesto 
avviso, ha commesso l'errore 
di cercare, nei primi 45', di 
forzare centralmente la bar
riera irlandese, perdi più mes
sa su alla buona con la colla 
cervione e il nastro adesivo. 
Pruzzo, unica lancia acumina
ta, sul quale convergeva la 
spezzettata manovra romani-
ita, in questa maniera si è ve
nuto a trovare letteralmente 
•strozzato» da un nugolo di av
versari, ma intralciato anche 
dai suoi compagni che intasa
vano il traffico. 

Pruzzo riceveva così poche 
palle giocabili, nonostante si 
dannasse l'anima. Per liberar
lo sarebbe stata necessaria una 
diversa disposizione tattica, di 
più largo respiro, da sviluppa
re lungo le fasce laterali-attra-
verso una maggiore partecipa
zione di Nela e Marangon. ri
masti invece spesso a staziona
re a metà campo, eccessiva
mente timorosi di un ipotetico, 
ed in verità inesistente, con
tropiede avversario. Perciò il 
centravanti per lunghi tratti 
non ha avuto neanche la colla
borazione di Chierico e Conti, 
chiamati a suo sostegno dalla 
disposizione tattica scelta da 
Liedholm. Il primo ha incon-

Oggi due «otte i l TV LeoranJ-ftearns 
LAS VEGAS — Questa notte t i è evolte ejei a Lee Veeee rincontro più ricco 
pugilato, queRo tra «Sugar» Hey Leonora' e Themea Heeme, enteadue detentori 
titolo mondili» dei peti welter. • combettenente dovrà rkmincerli. Dottiamo purtroppo utero il 
condirono»* perché dote l'ore tarde in cui ti è evolto il match non ci è pottibilt dame l'etito. Le 
TV Menane treemettere oggi due volte in ««ferita rincontro: cute Rete 1 elle 14 e eoe 23,30. 
Mena foto: HEAIIMS (a sinistra, e LÉONARD 

Negli Europei di basket ad Ancona (59-53) 

Le azzurre superano la RFT 
e ora sperano nelle altre 

Oane nostra redazione 
ANCONA — Dopo due scon
fitte consecutive, contro l'O
landa e la Jugoslavia, che han
no lasciato l'amaro in bocca 
per come sono avvenute (le az
zurre sono state superate solo 
di un punto), ieri la squadra 
italiana è tornata alla vittoria 
contro la Germania occidenta
le. battuta per 59-53 <14 punti 
Caldaio. 2 Gorlin, 12 Rossi. 2 
Monti. 12 Baruzzo. 7 Pianca-
stelli, 12 limolati). • 
/ Era una parrete da vincere 

Jarila maniera pi* assoluta per 
poter in qualche modo aspira
re al passaggio del turno di 
qualificazione. Tutto dipende
rà ovviamente, a questo punto, 

dall'esito delle restanti parti
te. soprattutto dal Polonia-O
landa. (giocata nella tarda se
rata di ieri). Finlandia-Olanda 
e Italia-Polonia, in program-. 
ma questa sera (è l'ultimo in- ' 
contro del girone di qualifi
cazione di Ancona). È scontato '• 
che l'Italia dovrà superare in 
ogni modo la Polonia, soprat
tutto se la squadra polacca a-
vrà battuto le olandesi. Un 
compito arduo per le azzurre, 
ma non impossibile. Comun
que le favorite del girone di 
qualificazione di Ancona ap
paiono. oltre alla già qualifi
cata Jugoslavia che ieri na bat
tuto la Finlandia (82-72), pro
prio Polonia e Olanda. - - -

Brucia terribilmente la 

sconfitta dell'altra sera con la 
Jugoslavia. L'Italia, come ha 
riconosciuto lo stesso allenato
re della nazionale maschile. 
Sandro Gamba, presente all' 
incontro, aveva in pugno la 
partita . Ma, come già contro 
l'Olanda, sono stati fatali gli 
ultimi secondi. Alla nazionale 
azzurra è mancato molto l'ap
porto delle «veterane» Sandon 
e Gorlin, ben più efficaci in 
altre occasioni. 

Nel girone di qualificazione 
dì Sinigallia l'Urss ha vinto 
ancora. Ieri ha sommerso di 
canestri (95-60) la malcapitata 
Svezia. 

Franco Da Felice 

trato difficoltà impensabili a • 

Guadagnare l'area avversaria. 
; quando è sembrato riuscirvi 

ha dovuto fare i conti con il 
mastino Fox che non faceva 
certamente troppi compli
menti. Conti era tutto fumo e 
persino molto leggero. Prati
camente è come se non fosse 
mai stato in partita. Stentava 
ad inserirsi anche Falcao, ieri 
regista della squadra, date le 
sue condizioni alquanto ap
prossimative, ma anche per
ché non aveva accanto il suo 
alter ego Di Bartolomei. 

In casa giallorossa forse, an
zi è certo, si è temuto oltre mi
sura questo primo avversario 
dì Coppa e l'innesto di Mag
giora, specialista nell'opera di 
contenimento a centrocampo, 
era il chiaro sintomo dei timo
ri di Liedholm. Al tecnico 
giallorosso comunque va il 
merito di aver capito i propri 
errori e di aver riparato nella 
ripresa. Infatti, qualcosa di 
meglio si è visto. Ha finalmen
te sguinzagliato i suoi terzini 
d'ala, che hanno cominciato a 
premere con insistenza e a far 

fiiovere palloni su palloni nel-
'area avversaria. E proprio 

dalle iniziative di Marangon e 
di Nela sono partiti i cross che 
hanno permesso a Chierico e 
Ancelotti di segnare. 

La Roma potrà già guardare 
al prossimo turno. Su un cam-

S) regolare come quello dell' 
limpico per i ragazzoni ir

landesi non ci sarà scampo. 

Paolo Caprio 

Già in vendita 
in sede 

i biglietti per 
Roma-Ballymena 

Da oggi sono in vendita presso la 
sede della Roma i biglietti per la gara di 
r i torno Roma-Ballymena. che si gio
cherà all'cOfimpico» «Ite ore 20.30. I 
prezzi; Monte Mario L. 30.0O0. Tevere 
numerata L 25.000; Tevere non nu
merata L , 15.000. Non 6 vahda neasu^ 
na tessera a qualsiasi t itolo rilasciata. 

Ma la TV di Stato 
a chi fa favori? 

Non è che si ami molto la televisione, anche per il fatto che 
ci fa vedere costantemente le facce di Piccoli, Craxi e Pietro 
Longo, nessuna delle quali esalta il senso estetico (Claudio 
Martelli — lo ammettiamo — è un'altra cosa); però, pur non 
amandola, si è costretti ad apprezzarne la caratteristica — 
che è delle divinità — di essere nello stesso tempo in cielo, in 
terra e in ogni luogo, facendoci assistere agli avvenimenti 
nel momento in cui accadono. Ieri, però, era in ogni luogo 
tranne che a Glasgow, dove si disputava — tra Celtic e 
Juventus — d primo incontro della Coppa dei Campioni, del 
quale non ci ha mostralo niente mentre accadeva, ma solo 
quella che ama definire tun'ampia sintesi» qualche ora dopo. 

Perché questo venir meno alla sua stessa ragione d'essere? 
Fonti autorevoli hanno spiegato che si è trattato di correttez
za: trasmettere l'incontro della Juventus in Gran Bretagna 
avrebbe potuto ridurre l'affluenza di pubblico nello stadio di 
Napoli, che proprio nello stesso momento avrebbe giocato 
con una squadì a jugoslava. Ora, a parte il fatto che se fate 
un discorso del genere ad un tifoso napoletano il meno che 
questo fa è di mettere in dubbio la vostra ascendenza così 
come voi avete messo in dubbio la sua fede in Krol, sono 
venti anni che la stessa televisione ha preso l'abitudine di 
escludere dalla trasmissione di avvenimenti sportivi le zone 
in cui gli slessi avvenimenti si stanno svolgendo: non c'era in 
magazzino un film di Shirley Tempie da irradiare per la 
Campania? Un discorso di Piccoli al Festival dell'Amicizia? 
(d'accordo, questo no: tutto quello che è accaduto al Festival 
dell'Amicizia è già stalo trasmesso nel programma no-stop 
delle due reti). 

A parte Piccoli, è una cosa tanto fattibile che difatti è stata 
fatta: la partita è stata trasmessa in Piemonte dalla Rete 3, 
escludendo il resto d'Italia. Benissimo: non si poteva tra
smetterla per tutti, escludendo Napoli? O è perché la Terza 
Rete si vede come Tele Rabat, per cui trasmetterla o no, è • 
irrilevante? 

Ma il dato più bello è un altro: la televisione italiana que- , 
sta partita non l'ha trasmessa, ma quella del Principato di • 
Monaco — Telemontecarlo — si: significa che secondo i diri
genti RAI-TV chi ha un buon televisore e una buona antenna 
ha diritto di vedere e quello che ha un televisore scasso e 
un'antenna sul balcone non può vedere? Cioè, che le immagi
ni corrispondono ai soldi? O è un favore fatto al •Giornale 
nuovo», con cui si identifica Telemontecarlo? Francamente 
non ce ne importa molto che fra domenica e lunedì le Reti ci 
abbiano fatto vedere sei volte i 6 gol della Juventus al Cese
na, se poi non ci fanno vedere quello che succede a Glasgow; 
che poi alla Domenica sportiva abbiano installato una nuova 
moviola elettronica e al «processo» della Terza Rete il movio-
lone, che entrambe ci mostrino cose passate — interessantis
sime, d'accordo — ma poi non ci si faccia vedere le cose 
contemporanee. 

La domenica ci ingozziamo di sport, poi lo diamo in appal
to o a una televisione straniera e a una televisione privata,, 
come è stato per il torneo tennistico degli Stati Uniti, che la 

' RAI-TV non trasmetteva, lasciando che l'ascolto se lo pren
desse l'emittente di Berlusconi ed un'indagine condotta dal-
l'IsUtl ha già appurato che ci sono emittenti private le quali, 
in termini di ascolto, stanno incalzando la TV di Stato. Ci 
piacerebe sapere come è andata ieri sera: quanti erano sinto
nizzati sulla Rete 1 per vedere iSam e Sally» e quanti su. 

• Montecarlo per vedere la Juventus?— - - • - , - . - -
Kim 

Massimo Magnani atleta 
«molto corto di gambe 
alla nano bagonghiano» 

L'assurda definizione spregiativa venne coniata da un «noto gior
nalista sportivo» - Ha vinto ad Agen battendo fior di campioni 

Dal nostro corrispondente . 
FERRARA — Qualche anno fa, un noto giorna
lista sportivo scrìsse che «era vergognoso che un 
atleta come Massimo Magnani calcasse la pista 
dell'arena di Milano con quelle gambe corte e 
storte da nano bagonghiano». Ebbene, Massimo 
Magnani, passato quel brutto momento di opa
cità atletica, ha ampiamente smentito con im
portanti vittorie e numerosi piazzamenti quanto 
scrisse quel «noto giornalista». 

Domenica scorsa ad Agen nell'edizione fran
cese di Coppa Europa di maratona il «corridore» 
ferrarese s'è preso il lusso di battere campioni 
di chiara fama come il tedesco della RDT, Cier-
pinski, lo svedese Pearson, il sovietico Arukov 
e tanti ancora. La vittoria di Magnani e l'ottimo 
piazzamento di Messina, Poli e Scozzari. ha ri
portato ai vertici della maratona internazionale 
la squadra azzurra. La medaglia d'oro ampia
mente meritata non ha comunque esaltato Mas
simo Magnani che incontriamo — disponibilis
simo come sempre al dialogo — nel suo negozio 
di articoli sportivi nel centralissimo viale Ca
vour di Ferrara, intento a vendere magliette, 
racchette da tennis e scarpette da corsa. * Avevo 
puntalo tutta la mia stagione agonistica su 
questa importante corsa — attacca Magnani- — 
Mi ero preparalo a fondo, senza tralasciare nul
la al caso. Credevo, anzi, che il ritmo che sareb
be stato impresso dai battistrada sarebbe stato 
più elevato. Ad un certo punto ho visto uscire il 
tedesco Cierpinski dal gruppone. L'ho tallona
lo, poi ho fatto anche l'andatura. Mi sentivo 
particolarmente bene. Verso il ventottesimo 
chilometro ho deciso di allungare, pensando che 
il tedesco mi seguisse. Al traguardo l'ho prece
duto di oltre 2*». 

ET un resoconto che Magnani fa in tutta velo
cità, quasi si trovasse ancora a correre sulle 
strade francesi di Agen, rivivendo in un baleno 
i momenti salienti della gara, l'abbraccio al tra
guardo, con le lacrime agli occhi, di Lenzi e 
Conconi, i suoi preparatori atletici. 

•Non è cambiato nulla, tutto rimane inaltera- • 
io — prosegue l'atleta ferrarese —. Una vittoria 
importante, mer me e per tutta la squadra. Io, 
rimango comunque quello di prima. La mara
tona mi ha dato e mi sta dando grosse soddisfa
zioni, ma non tralascio per questo la famiglia, 
gli amici, il mio vero lavoro di professore di 
ginnastica che esercito nella scuola della pro
vincia. La maratona la intendo come "hobby". 
Mi piace correre, gareggiare, misurarmi con al
tri aiteti. Cerco, e credo d'esservi riuscito in più 
occasioni, di dare U meglio di me stesso quando 
corro: 

•Quando gli impegni scolastici, gli allena-
menti collegiali organizzati dalla federazione e 
le varie gare mi lasciano del tempo libero, ven
go a vendere scarpe e magliette nel negozio di 
mia moglie. La nostra è una clientela che arriva 
da molte parti d'Italia, si lascia consigliare, in
dirizzare. Inoltre il negozio spesso diventa un 
punto d'incontro per chi pratica e ama lo sport. 
Oggi, qui con me, c'è Bocci che domenica ad 
Agen ha avuto una maledetta sfortuna: poteva 
piazzarsi tra i primi dieci...: • 

Gli chiediamo: come si basa la tua prepara
zione atletica quotidiana? 

•Alla mattina corro per un'oretta circa poi, il 
pomeriggio, lo dedico per un paio d'ore a corsa e 
ginnastica, con l'aiuto di Lenzi e Conconi. Gran 
parte dei miei risultati li devo anche a loro. Mi 
seguono, mi allenano, mi consigliano. Sono due 
elementi indispensabili per la mia preparazio
ne. La fiducia che hanno riposto in me fin dagli 
inizi — anche quando le cose andavano male — 
ho cercalo di contraccambiarla con dei risultati 
positivi e con la volontà di raggiungere certi 
traguardi. La mia carriera potrei sintetizzarla 
in alcune importanti tappe: l'ottavo posto alle 
Olimpiadi di Mosca, il sesto agli europei di Pra
ga nel '78, un titolo italiano ed ora questa vitto
ria nella prova valida per la Coppa Europa: 

Quali sono i tuoi prossimi programmi? 
Se la condizione attuale mi sostiene, penso 

che in ottobre andrò a New York per gareggiare 
in una delle più classiche maratone del mondo. 
Da Ferrara partiamo in un centinaio, poi in 
pista scenderemo in una settantina: * * •.-.•* 

Che importanza riveste la famiglia nella tua 
vita d'atleta? 

•Enorme senza dubbio. Ho avuto la fortuna 
di sposare una donna alla quale ho chiesto an
che dei grossi sacrifici e che non ha mai ostaco
lalo il mio "hobby preferito". Da circa tre anni è 
nato nostro figlio Marcello e con lui viviamo 
una intensa e felice vita familiare. Se non riu
scissi a conciliare i problemi familiari con la 
atletica, non avrei'alcun dubbio: rinuncerei a 
correre. Una famiglia vale molto di pilla. 

Cosa ti attende adesso? 
•Innanzitutto prevedo di migliorare ulterior

mente la mia condizione poiché credo di non 
aver ancora raggiunto il vertice di questa curva 
ascendente, specialmente nel risultato crono
metrico. Vorrei, poi, coronare la mia carriera 
con una medaglia nelle prossime Olimpiadi e 
nel Campionato d'Europa: 

Le idee chiare. Massimo Magnani, le ha cer
tamente. Conosce, perché è puntiglioso e pigno
lo. i suoi limiti. Non è certamente ambizioso, ha 
una grande forza di volontà, sebbene si ritrovi 
•quelle gambe corte e tozze da nano bagonghia
no*. a competere con atleti strutturalmente per
fetti come sculture michelangiolesche. 

«Quello che conta nello sport è il "motore" 
che si ha a disposizione e soprattutto il "pUota" 
che guida questo meraviglioso meccanismo che 
è il corpo umano: 

Ivan Marzofa 

• * 
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